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tura rinovellate alla seconda, come erano state
prodotte nella prima sperienza. Ora chi vorra
stupire se la nuova orchestra; bench® in parte
composta d abilissimi professori, ne rimanesse
s1 attonita e balorda, che, dimentica del proprio
uffizio, depose i suol strumenti, e lascid che a
un tal passo il violoneello da sé solo s'aceompa-
gnasse e sonasse a tal altro Paccompagnamento
e I’ arpeggio, senza ch’ ella gli facesse la parte
. principale del tema? K invano il povero sonato-
re pupillo, con un piede, con Paltro, con tutti e
due insieme, batteva a’ compagni fuor di pu-
pillo il tempo, e dava loro con 1" arcod e le oe-
chiate pit fulminanti la intonazione :. tutto era
invano, I’ orchestra tirava innanzi, ed ell’ an-
dava per una, egli per altra strada, e pure, ecid
che accresce veramente il portento, ei "giunse
in egual modo gloriosamente ariva, senza es-
ser rimasto, da eosi nuova e non immaginahil.
diffieoltd vinto o eonquiso.



